
 
 

 

 

 
All’Istituto Tecnico Comm.le e 

Geometri “E. Fermi” 

c.a. Dirigente Scolastico,  

prof. ssa Sandra Anna Carta 

 

Oggetto: Invito classi biennio incontro “GIORNATA DELLA MEMORIA “  

Egr. Dirigente,  

scrivo la presente in qualità di presidente della cooperativa Liber che, sin dalla nascita si occupa di servizi 

culturali e sociali. Tra le nostre attività gestionali proponiamo sia eventi culturali che eventi con tematiche 

di respiro sociale, in collaborazione soprattutto con le scuole e le amministrazioni comunali.  

Nell’ambito delle iniziative sostenute nell’area  educativa delle attività gestite, la cooperativa  promuove, in 

collaborazione con Piera Levi-Montalcini, ingegnera elettronica, presidente dell'associazione Levi-

Montalcini, nipote della scienziata premio Nobel per la medicina Rita, una serie di incontri con i ragazzi 

delle scuole per parlare degli orrori della Shoah.  

Di famiglia ebraica, settantasei anni, Piera porta avanti l'eredità spirituale di sua zia Rita, vittima delle leggi 

razziali, mediante incontri di riflessione con i giovani sulle devastanti conseguenze subite da tante menti 

geniali e colte che, a causa delle leggi razziali e delle persecuzioni, sono state costrette a lasciare per sempre 

l’Italia.  

“Per non dimenticare” è il titolo della giornata; con la presente porgo formale invito, alle classi del biennio 

della sede di Ozieri e al corpo docente, ad incontrare Piera Levi Montalcini il 24 Gennaio, a partire dalle 

ore 09:30, ad Ozieri presso il Cineteatro “Oriana Fallaci”; per la sede staccata di Buddusò l’incontro è 

fissato per il 26 Gennaio le ore 09:30 presso l’Auditorium Comunale. L’evento si inserisce nella 

programmazione territoriale volta a sensibilizzare e affiancare i giovani nella riflessione sui temi della 

Shoah, dell’antisemitismo, dell’indifferenza nei confronti delle discriminazioni. Coinvolgere gli studenti in 

una profonda riflessione sulla Shoah mira alla formazione di coscienze più consapevoli sui principi 

fondamentali dell’uguaglianza degli esseri umani e dei diritti della persona.   

 
In attesa di un cortese cenno di riscontro, porgo cordiali saluti. 

Buddusò, 08 Gennaio 2024 

Giuseppe Seu 
 


